
COMUNE DI GRUMO NEV
(Provincia di Napoli)

COPJAJORICThTALE DI DELIBERAZIONE DELLA

N. 29

OGGETTO: Art. 195 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
destinazione per l'esercizio finanziario 2013.

O

kCOMUNALE

Categoria V Classe II

o di entrate a specifica

L'anno 2013 il giorno 30 del mese di agosto alle ore 11,30 Comune suddetto e nella
Casa comunale.

A seguito di regolare avviso si è riunita la Giunta comunale, con 1 dei signori:

componenti 1 P A_ componenti P A

1. Vincenzo Brasiello — SINDACO i X  4. Francesco Iannucci  X

2. Domenico De Biase ! X 5. Giovanni Napoli X

3. Fortuna Ebano : X i 6.

Riconosciuta legale l'adunanza, il Sindaco Ing. VINCENZO
presidenza e dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il Segretario coi
COCCO:

LA GIUNTA

Vista l'allegata proposta deliberativa relativa all'oggetto;

Acquisiti sulla stessa i pareri di regolarità tecnica e di regolarità
dall'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Ritenutala meritevole di approvazione;

A voti unanimi e palesi:

DELIBERA

di approvare l'allegata proposta relativa all'oggetto dando atto che, per 1'
medesima è da intendersi qui integralmente riportato e trascritto;

3IELLO assume la
dott.ssa VANTA DE

espressi a norma

il dispositivo della

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. comma 4, del D. Lgs.
18 agosto 2000, n. 267.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PERLA GIUNTA COMUNALE

Proponente: Assessore al Bilancio e Tributi — Dott. Domenico De Biase I,

OGGETTO: Art. 195 del D.Igs. i8 agosto z000 n. 267. Utilizzo di entrate a (specifica destinazione per
l'esercizio finanziario 2013.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
• l'art. 195 del D.Igs. t8 agosto zoo n. 267 testualmente recita:

i. Gli enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario sino all'emanazi nne del decreto di cui all'art.
261, comma 3, possono disporre l'utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il
finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa
depositi e prestiti, per un impo rto non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell'art. 222.
2. L'utilizzo di somme a specifica destinazione presuppone l'adozione della deliberazione della giunta relativa
all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 222, comma t, e viene deliberato in termini (generali all'inizio di ciascun
esercizio ed è attivato dal tesoriere su speci fiche richieste dei servizio finanziario dell'ente.
3.11 ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità di cu%ai commi 1 e 2, vincola una
quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione
viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per Il p gamento di spese correnti.
4 . Gli enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrimonio ai sensi dell'art. i93 possono, nelle more del
perfezionamento di tali atti, utilizzare in termini di cassa le somme a specifica destinazione, fatta eccezione per i
trasferimenti di enti del settore pubblico allargato e del ricavato dei mutui e dei prestiti, con obbligo di reintegrare
le somme vincolate con il ricavato delle alienazioni.

• l'art. 222 dello stesso D.Igs. i8 agosto z000 n. 267 così dispone:
i. Il tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della giunta, concede ) allo stesso anticipazioni di
tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente,
afferenti per i comuni, le province, le città metropolitane e le unioni di comuni ai primi tre titoli di entrata del
bilancio e per le comunità montane ai primi due titoli.
2.Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somrjie con le modalità previste
dalla convenzione di cui all'a rt. 210.

• l'art. 14, comma 3, del D.L. 7 maggio 1980 n.153, convertito con modificazioni nella Legge 7luglio 1980 n. 299,
così recita:
3. II tesoriere dell'ente non può effettuare anticipazioni di tesoreria se non dopo aver accertato il completo
utilizzo delle disponibilità esistenti nelle contabilità speciali intestate all'ente medesimo.),

• in relazione all'art. 9 della Convenzione per il servizio di tesoreria, affidato a Barjca Popolare di Novara -
Gruppo Banco Popolare S.c., il tesoriere è tenuto ad assicurare le anticipazioni di cassa, nel rispetto dei limiti
previsti dalla vigente normativa;

RILEVATO CHE la Corte dei conti, con sentenza n. 34 emessa dalla Sezione I in data 13 marzo 1995, ha così deciso:
"Non costituisce danno erariale e non compo rta responsabilità amministrativa degli amministratori di un Comune
l'utilizzo temporaneo in termini di cassa di una entrata a destinazione vincolata e il mancato temporaneo
versamento della somma in apposito conto vincolato, specie se l'operazione è volta ad evitare un maggiore aggravio



di interessi passivi, ove si fosse ricorso ad una anticipazione del Tesoriere lasciando
vincolato."

DATO ATTO che:
• l'Ente non versa in stato di dissesto finanziario;
• nel penultimo anno precedente, con riferimento ai primi tre titoli del bilancio,

entrate:

gli introiti sul conto

state accertate le seguenti

-Titolo I: Entrate tributarie .............................................................................. € 9.127.1111,12
-Titolo II: Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Staio,

delle regioni e di altri enti del settore pubblico, anche in rapporto
i

all'esercizio. di funzioni delegate dalla € 736.344,91
Regione ...................................................................

-Titolo III: Entrate extratributarie .................................................................... € 781.423,55
Totale € 10

.845.1 58
Totali € 11.200.592,60 peri 3 /12 = importo massin#o € 2.711.294,88

ammissibile per l'anticipazione

• con deliberazione della Giunta comunale n. 14 dei 27/12/2012 è stata disciplinata l'anticipazione di tesoreria per
l'esercizio finanziario 2013;

RITENUTO, in ogni caso, al fine di far fronte ad eventuali e temporanee esigenze di cassa, ricorrere in primo luogo
all'utilizzo di entrate a specifica destinazione, secondo la disciplina dell'art. 195 del D.Igs. 18 agosto 2000 n. 267,
prima di richiedere anticipazioni di cassa ai sensi del citato art. 222 dello stesso decreto; l

VISTI:
• il D.Igs.18 agosto 2000 n. 267;
• il Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2012, approvato con delibeazione del Commissario

Straordinario n. 6o del 30/04/2013, esecutiva ai sensi di legge;
• la vigente Convenzione per il servizio di tesoreria;
• il vigente Regolamento di contabilità;
• lo Statuto dell'Ente;

PROPONE

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati

1. DI UTILIZZARE, nel corso dell'esercizio finanziario 2013, in termini di cassa, entrate averti specifica destinazione
per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa
depositi e prestiti, per un importo non superiore a € 2.711.294,88, pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate nel
penultimo anno precedente, secondo la disciplina prevista dal combinato disposto degli a t.195 e 222 del D.Igs.18
agosto z000 n. 267;

z. DI VINCOLARE una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria in essere con il



3. DI RICOSTITUIRE, con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione, la delle somme vincolate

che verranno utilizzate per il pagamento di spese correnti;

4. DI NOTIFICARE copia del presente atto Alla Banca Popolare di Novara — Gruppo Popolare S.C., nella sua

qualità di tesoriere dell'Ente, per i conseguenti adempimenti di legge;

5. DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione eseguibile, ai

sensi del l'art. 134, comma 4, del D.lgs. i8 agosto 2000 n. 267.

vM

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica presente proposta di

deliberazione ai sensi del 1 comma dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000.

Addì, L ^ I ©^ VP 13 IL CAPO ISTRUTTORE

Campanile

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica contabile presente proposta di
deliberazione ai sensi del 1 comma dell'a rt. 49 del D.Lgs. 267/2000.

Addì, 2 ^--% 0 YI 2,0 5 IL CAPO

dott .



Del che si è redatto il presente verbale che, approvato, viene così

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Ing. Vincenzo Brasiello f.to dott.ssal Vania De Cocco

PER COPIA CONFORME: 03/09/2013

IL SEGRÌETARIO COMUNALE
Dott.4st Vfppi a De Cocco

( 1 oG-v

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

- Che la presente deliberazione:

Ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, viene pul
di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 03/09/2013

[X] viene comunicata con lettera prot. n. 11487 in data 03/09/2013 ai
così come prescritto dall'art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 30/08/2013

[ 1 non essendo soggetta a controllo ed essendo decorsi dieci giorni
134, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000);

[X] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del .

all'albo pretorio on line

Capigruppo consiliari

sua pubblicazione (art.

Lgs. n. 267/2000);

UI COMUNALE

f.to dott.ssa Vernici De Cocco



O

k COMUNALE

Categoria V Classe II

derivanti da concessioni

COMUNE DI GRUMO NEV.
(Provincia di Napoli)

COPIA/ DI DELIBERAZIONE DELLA

N. 30

OGGETTO: D.P.R. 06.06.2001, n. 380. Destinazione dei proventi
edilizie e da sanzioni in materia urbanistica.

L'anno 2013 il giorno 30 del mese di agosto alle ore 11,30 nel Comune suddetto e nella
Casa comunale.

A seguito di regolare avviso si è riunita la Giunta comunale, con l!intervento dei signori:

componenti i P A
. componenti P A

1. Vincenzocen Brasiello — SINDACO i X : 4. Francesco Iannucci X
2. Domenico De Biase  X 1 5. Giovanni Napoli

_
 X

3. Fortuna Ebano X 6.

Riconosciuta legale l'adunanza, il Sindaco Ing. VINCENZOIBRASIELLO assume la
presidenza e dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il Segretario comunale dott.ssa VANTA DE
COCCO:

LA GIUNTA

Vista l'allegata proposta deliberativa relativa all'oggetto;

Acquisiti sulla stessa i pareri di regolarità tecnica e di regolarità
dall'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Ritenutala meritevole di approvazione;

A voti unanimi e palesi:

DELIBERA

di approvare l'allegata proposta relativa all'oggetto dando atto che, per
medesima è da intendersi qui integralmente riportato e trascritto;

espressi a norma

il dispositivo della

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'ari. comma 4, del D. Lgs.
18 agosto 2000, n. 267.



.C. , la quale può trovare la

e 104.500,00
€295.500,00

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER ZGIUNIA

Proponente: Assessore al Bilancio, Dott. Domenico De Biase. 

D.P.R. 6/6/2001, n. 380. Destinazione dei proventi derivanti da concessioni edilizie e

PREMESSO che:

in materia urbanistica.

• l'art. 16 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 stabilisce per il rilascio del permesso costruire la cor responsione di un
contributo commisurato all'incidenza degli oneri di urbanizzazione e del costo di cos

• l'art. 15 della Legge 28 gennaio 1977, n. 10 prevede che il mancato versamento del contributo in oggetto comporta
l'applicazione di sanzioni amministrative da applicare nelle ipotesi di violazione delh disciplina urbanistica;

• l'art. 12 della citata Legge 28 gennaio 1977 n. 10, ora abrogato, prevedeva che i proventi derivanti dalle concessioni
edilizie e dalle sanzioni in materia urbanistica fossero destinati alla realizzazione del e opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici, all'acquisi :ione delle aree da espropriare per la
realizzazione dei programmi pluriennali di attuazione ed alle spese di manutenzione i rdinaria del patrimonio;

• a seguito dell'abrogazione dell'art. 10 citato, il vincolo di destinazione in esso st ibilito risulta non pio giuridicamente
sanzionato;

• l'art. 1, comma 713 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 ha stabilito che tali l roventi possono essere destinati al
finanziamento del titolo I della spesa entro il limite del 75 per cento (50% per spesi correnti e un ulteriore 25% spese di
manutenzione ordinaria del patrimonio comunale);

• l'art. 2, c. 8, L. 24 dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008) dispone quanto segue: 3. Per gli anni 2008, 2009 e 2010, i
proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle dispc izioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto dei Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, t

 
380, possono essere utilizzati per

una quota non superiore al 50 per cento per il finanziamento di spese correnti e p er una quota non superiore ad un
ulteriore 25 per cento esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria dei v •de, delle strade e del patrimonio
comunale."

• vista il D.L. 225/2010 convertito nella legge 26/2/2011 n. 10;
• l'art. 32 della Legge 28 febbraio 1986 n. 41 e l'art. 24 della Legge 5 febbraio 1992 n. prescrivono determinati obblighi

relativi a specifici piani comunali di eliminazione delle barriere architettoniche;
• l'art. 42, comma 2, lett. f, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 prevede che il Consiglio e ha competenza, tra l'altro,

relativamente alla istituzione e all'ordinamento dei tributi, con esclusione delle detern delle relative aliquote;
• l'art. 48 dello stesso D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 tosi dispone:

1. .............omissis.................

2. La giunta compie tutti gli atti rientranti al sensi dell'art. 107, commi 1 e 2, nelle 
funzioni
unzion degli organi di governo, che non

siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leg$i o dallo statuto, del sindaco o del
presidente della provincia o degli organi di decentramento; collabora con il sindaco e àon 11 presidente della provincia
nell'attuazione degli indirizzi generali del consiglio; riferisce annualmente al consiglio sulla propria attività e svolge attività
propositive e di impulso nel confronti dello stesso.

3. .................omissis.................

RAVVISATA la necessità di stabilire la destinazione delle somme che saranno introitate a titolo Idi proventi delle concessioni
edilizie e di sanzioni in materia urbanistica con riferimento agli specifici interventi programmati;

VISTA, al riguardo, la previsione di entrata stimata in 1400.000,00, da parte del Responsabile
seguente destinazione:
a) Titolo II Spesa c/Capitale (opere di urbanizzazione primaria e secondaria)
b) Titolo I Spese correnti

così suddivise
1. Manutenzione ordinaria del patrimonio comunale e del verde pubblico

Codice intervento
1.01.02.03 e 30.000,00 Manutenzione del patrimonio comunale
1.04.02.03 €15.000,00
1.09.06.03 E 50.500,00 Manutenzione del verde pubblico
Totale

2. Spese correnti
Di cui Cap. 109 " Formazione personale" e 7.000,00

109/01 "Strumentazione Inform " e 7.000,00
117/04" Altre utenze e can." e 20.900,00

e 95.500,00
e 200.000,00



TOTALE €400.000,00

,egge 23 dicembre 1998 n. 448; la
egge 28 dicembre 2001 n. 448; la
1; la Legge 27 dicembre 2006, n.
64 del 6/06/2013;

e dalle sanzioni in materia
ire 2004, n. 311, dell'art. 1,
0. secondo le modalità di

E 104.500,00
€295.500,00

" 244 "Massa vestiaria U.T.C. " E 2.000,00
" 245 " Acq beni " €70.000,00
" 254 " Prog. Prezizie e coli." E 10.052,52
" 274 " Acq. Beni " E 4.000,00
"812 "Spese varie campo sport" E 2.200,00
" 1012 "Manut. Pubblic ili." E 36.834,93
Altre spese correnti E 40.012,55

Tot.
E 200.000,00

VISTI:
la Legge 28 febbraio 1985 n. 47; la Legge 28 gennaio 1977, n. 10 la Legge 27 dicembre 1997 n. 449; la
Legge 23 dicembre 1999 n. 488; il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; la Legge 23 dicembre 2000 n. 388; la
Legge 27 dicembre 2002 n. 289; la Legge 24 dicembre 2003: n. 350; la Legge 30 dicembre 2004, n.
296 la legge 24 dicembre 2007, n. 244; l'art. 4-ter del D.l. 35/13, convertito con modificazioni nella legge i
il vigente Regolamento di contabilità;
lo Statuto dell'Ente.

PROPONE
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati

DI DESTINARE, con riferimento all'esercizio fmanziario 2013, i proventi derivanti dalle concessioni
urbanistica, ai sensi dell'ari. 16 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, dell'art. 1, comma 43, della Legge 3C
comma 713, della Legge 296/06, e dell'art. 2 comma 8 legge 244/07 la cui entrata è stimata in €41
seguito indicate:
a) Titolo II Spesa c/Capitale (opere di urbanizzazione primaria e secondaria)
b) Titolo I spese correnti

cosl suddivise
1) Manutenzione ordinaria del patrimonio comunale e del verde pubblico

Codice intervento
1.01.02.03 €30.000,00 Manutenzione del patrimonio comunale
1.04.02.03 €15.000,00
1.09.06.03 E 50.500,00 Manutenzione del verde pubblico
Totale

2)Spese correnti
Di cui . Cap. 109 "Formazione personale" E 7.000,00

109/01 "Strumentazione Inform " E 7.000,00
117/04 "Altre utenze e can." €20.900,00

"244 "Massa vestiaria U.T.C. " E 2.000,00
"245 " Acq beni " €70.000,00
"254 " Prog. Prezizie e coli." E 10.052,52
" 274 " Acq. Beni " E 4.000,00
" 812 "Spese varie campo sport" E 2.200,00
"1012" Manut. Pubblic ili." €36.834,93
Altre spese correnti E 40.012,55

Tot.
€200.000,00

€95.500,00
E 200.000,00

€400.000,00

DI PROVVEDERE all'iscrizione dei relativi stanziamenti di Entrata e di Spesa nel bilancio
finanziario 2013, subordinando gli impegni alle effe ttive riscossioni, così come disciplinato dal I
seguenti, dell'osservatorio per la Finanza e Contabilità degli EE.LL;

DI DICHIARARE, con separata e unanime votazione, la presente proposta di deliberazione
dell'ari. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarita' tecnica della presente proposta di
dell'art. 49 d 1 .Igs.267/2000.
Addi' í^ 2o [3 IL Responsab

P.E.

di previsione dell'esercizio
contabile n. 2, punto n. 16 e

eseguibile, ai sensi

ai sensi del 1
0
 comtna

)re Tecnico
Flagiello



Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica contabile della presente di deliberazione ai sensi del 1°
comma dell'art. 49 del D.Igs. 267/2000.
Addi' 2 , _- -- 2e(3 IL Finanziario



Del che si è redatto il presente verbale che, approvato, viene così

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Ing. Vincenzo Bresiello _ f to dott.ssa Vania be Cocco

PER COPIA CONFORME: 03/09/2013

IL SEG TARIO COMUNALE
Dott.s Vania De Cocco

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

- Che la presente deliberazione:

Ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, viene pul
di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 03/09/2013

[X] viene comunicata con lettera prot. n. 11487 in data 03/09/2013 ai
così come prescritto dall'art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000

- Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 30/08/2013

[ ] non essendo soggetta a controllo ed essendo decorsi dieci giorni
134, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000);

[X] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del

all'albo pretorio on line

Capigruppo consiliari

sua pubblicazione (art.

Lgs. n. 267/2000);

H COMUNALE

f.to dott.ssa Vania be Cocco


